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NON OGGETTO DI RILEVO

angolare in acciaio
S275 perimetrale
ancorato al muro
mediante tasselli
chimici passo 20
cm e barre filettate
passanti con
contropiastra solo
negli spigoli.
Predisposizione di
coppia di angolari
metallici per
collegare i travetti
in c.a.p. con
l'angolare
perimetrale

barre filettate passanti con
contropiastra solo negli spigoli

controventi di
piano ad "X"
tondo S275 ∅12

applicazione all'intradosso dei
travetti in c.a.p. di piatto 80X8
mm in acciaio S275 con resina

angolare in acciaio
S275 perimetrale
ancorato al muro
mediante tasselli
chimici passo 20
cm e barre filettate
passanti con
contropiastra solo
negli spigoli.

applicazione di angolari in
acciaio saldati ai travetti

esistenti in acciaio
OPPURE

demolizione e ricostruzione di
solaio nuovo in acciaio
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NON OGGETTO DI RILEVO

barre filettate passanti con
contropiastra solo negli spigoli

controventi di
piano ad "X"

tondo S275 ∅12

applicazione all'intradosso dei
travetti in c.a.p. di piatto 80X8
mm in acciaio S275 con resina

angolare in acciaio
S275 perimetrale
ancorato al muro
mediante tasselli
chimici passo 20
cm e barre filettate
passanti con
contropiastra solo
negli spigoli.
Predisposizione di
coppia di angolari
metallici per
collegare i travetti
in c.a.p. con
l'angolare
perimetrale

applicazione di angolari in
acciaio saldati ai travetti

esistenti in acciaio
OPPURE

demolizione e ricostruzione di
solaio nuovo in acciaio
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intervento angolari-calastrelli al
pilastro in muratura e

collegamento di quest'ultimo
con la trave in c.a. sommitale

applicazione dell'intonaco armato per
questo tamponamento vulnerabile

 in laterizio forato
cordolo in acciaio

sommitale sul timpano

cordolo in acciaio
sommitale sul timpano

demolizione della
parte del vano scale
altamente vulnerabile
realizzata con pareti
in tavelle forate in
laterzio. Sostituzione
con vano scale in
cartongesso e telaio
in acciaio

applicazione dell'intonaco armato
per questo tamponamento

vulnerabile in laterizio forato

controventi di
falda ad "X"

tondo S275 ∅12

collegamento
dei travetti in c.a.p.
con cordolo in c.a.
esistente

catena di piano
per contenere gli

sforzi della copertura
spingente

catena di piano
per contenere gli

sforzi della copertura
spingente

intervento angolari-calastrelli al
pilastro in muratura e

collegamento di quest'ultimo
con la trave in c.a. sommitale

intervento angolari-calastrelli al
pilastro in muratura e
collegamento di quest'ultimo
con la trave in c.a. sommitale

traccia del muro
sottostante
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PIANTA: DISEGNO D'INSIEME DEL
COLLEGAMENTO

PIANTA
PROSPETTO
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scalaPIANTA PIANO TERRA 1:100 scalaPIANTA PIANO PRIMO 1:100 scalaPIANTA PIANO SOTTOTETTO 1:100

scalaMODELLO DI CALCOLO STATO DI FATTO

E' STATO CONSIDERATO UN LIVELLO DI CONOSCENZA LC1,
che corrisponde ad un fattore di confidenza 1,35

L'edificio presenta 3 piani fuori terra e sono piani deformabili

visualizzazione degli elementi in input impalcati
con individuazione delle particolari forometrie e carichi agenti

visualizzazione degli elementi in input spaziale in cui il fabbricato è stato
schematizzato a telai equivalentei
con individuazione degli interventi sui solai

SCHEMA INTERVENTI ANGOLARI-CALASTRELLI
per i pilastri di muratura nel sottotetto

SCHEMA INTERVENTI CONTROVENTI
IN COPERTURA

INTERVENTO AL SOLAIO

ATTACCO CONTROVENTI AD "X" DI PIANO

L'edificio esistente non è caratterizzato da impalcati rigidi (ipotesi dell'analisi precedente),
bensì da impalcati deformabili.  Si è optato quindi per una ulteriore soluzione che tenga
conto del reale comportamento deformabile dei solai. Questa è stata proposta da Chopra e
Goel (2002).
Tale soluzione proposta prevede di definire lo spostamento del sistema SDOF come uno
spostamento generalizzato che copia sul tagliante totale lo stesso lavoro del sistema reale.
Tale equivalenza va definita a livello incrementale per cui lo spostamento cumulato al paso
kl è lo spostamento che compie sul tagliante lo stesso lavoro del sistema reale nel passo
considerato.

E' STATO SVOLTO UNA ANALISI NON LINEARE (PUSH-OVER)

per ogni push-over è stato
verificato il livello del danno
e sugli elementi vulnerabili è
stato predisposto l'intervento di
miglioramento sismico

da un indice di sicurezza sismico
esistente del 30%
si arriva, con gli interventi di
migliormento progettati,
ad un indice del 60%

MODELLO DI CALCOLO MIGLIORAMENTO SISMICO
scalaSEZIONE B-B 1:100


